
CANTO I  –  STELLA POLARE 
 

 

Ho bisogno di incontrar� nel mio cuore, 

di trovare Te, di stare insieme a Te: 

unico riferimento del mio andare, 

unica ragione Tu, unico sostegno Tu. 

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 

 

Anche il cielo gira intorno e non ha pace 

ma c’è un punto fermo: è quella stella là. 

La stella polare è fissa ed è la sola, 

la stella polare Tu, la stella sicura Tu. 

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 

 

RIT. Tu�o ruota intorno a Te, in funzione di Te, 
 e poi non importa il come, il dove e il se! 
 

Che Tu splenda sempre al centro del mio cuore, 

il significato allora sarai Tu, 

quello che farò sarà soltanto amore, 

unico sostegno Tu, la stella polare Tu. 

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu. RIT 

 

Ho bisogno di incontrar� nel mio cuore… 

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 

CANTO V  –  SE IL SEME NON MUORE 
 

Se nella terra non cade il seme e muore,  

rimane solo e non porta fru&o; 

se il seme muore di nuovo nascerà,  

germoglia e cresce e sboccia in una spiga. 
 

Chi non sa amare e dare la sua vita  

rimane solo e chiuso nel suo nulla; 

chi sa morire per diventare dono  

nasce all’amore che non ha più confini. 
 

Guardate i gigli ves�� di splendore,  

guardate i passeri liberi nel cielo;  

il Padre pensa ad ogni creatura:  

a lui lasciate la cura del domani. 
 

Chi per il Regno ha lasciato la sua terra,  

casa e fratelli, campi e sicurezze, 

riceve in cambio il centuplo d’amore,  

una ricchezza che resterà in eterno. 
 

Folle assetate di pace e di gius�zia,  

gregge smarrito che va senza pastore;  

la messe è molta: andate nel mio nome,  

portate al mondo l’annuncio di salvezza. 
 

Se nella terra non cade il seme e muore,  

rimane solo e non porta fru&o; 

se il seme muore di nuovo nascerà,  

germoglia e cresce e sboccia in una spiga. 



CANTO II  –  VIENI, SANTO SPIRITO  
 

RIT. Vieni, Santo Spirito, manda a noi dal cielo 
 un raggio di luce, un raggio di luce. 
 Vieni, Padre dei poveri, vieni datore dei doni, 
 luce dei cuori, luce dei cuori. 
 

Consolatore perfe&o, ospite dolce dell’anima, 

dolcissimo sollievo, dolcissimo sollievo. 

Nella fa�ca riposo, nel calore riparo, 

nel pianto conforto, nel pianto conforto. RIT 
 

Luce bea�ssima, invadi i nostri cuori: 

senza la tua forza nulla, nulla è nell’uomo. 

Lava ciò che è sordido, scalda ciò che è gelido, 

rialza chi è caduto, rialza chi è caduto. RIT 

CANTO III  –  IL SIGNORE È LA MIA SALVEZZA  
 
RIT. Il Signore è la mia salvezza e con lui non temo più, 
 perché ho nel cuore la certezza: la salvezza è qui con me. 
 

Ti lodo, Signore, perché un giorno eri lontano da me, 

ora invece sei tornato e mi hai preso con Te. RIT 
 

Berrete con gioia alle fon�, alle fon� della salvezza 

e quel giorno voi direte: “Lodate il Signore,  

invocate il suo nome”. RIT 
 

Fate conoscere ai popoli tu&o quello che lui ha compiuto 

e ricordino per sempre, ricordino sempre che il suo nome è 

grande. RIT 

CANTO IV  –  COME MARIA 
 

1. Vogliamo vivere, Signore,  

offrendo a te la nostra vita, 

con questo pane e questo vino  

acce&a quello che noi siamo! 

Vogliamo vivere, Signore,  

abbandona� alla tua voce, 

stacca� dalle cose vane,  

fissa� nella vita vera! 

 

RIT. Vogliamo vivere come Maria, 
 l’irraggiungibile, la madre amata, 
 che vince il mondo con l’amore 
 e offrire sempre la Tua vita che viene dal cielo. 
 

2. Acce&a dalle nostre mani  

come un’offerta a te gradita 

i desideri di ogni cuore,  

le ansie della nostra vita! 

Vogliamo vivere, Signore,  

accesi dalle Tue Parole, 

per riportare in ogni uomo  

la fiamma viva del Tuo amore! RIT 


